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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

NEI MOMENTI DI CRISI APPARIRÀ SEMPRE 

UN NEMICO PER RIDARE FIATO AL POTERE 

soprattutto la loro transizione 

indefinita al potere. Nemici reali, 

inventati, fittizi, occasionali, 

provvisori, precari, nocivi o 

semplicemente funzionali appa-

riranno come d’incanto al mo-

mento opportuno. Nei momenti 

di crisi o di difficoltà che ogni 

tipo di regime incontra, magica-

mente, apparirà un nemico 

qualsiasi per ridare fiato al 

sistema. Nemici interni e nemi-

ci esterni che manipolano quelli 

interni che a loro volta sono 

pagati da forze straniere che 

vorrebbero rendere vani gli sfor-

zi di emancipazione faticosa-

mente conquistati dal regime al 

potere.  

Gli opportunisti non mancano 

mai e appartengono alle due 

sponde. Da nemici accaniti pos-

sono cambiare idea, pensiero, 

appartenenza e affiliazione. 

Così come amici sinceri e inde-

fettibili si troveranno, talvolta 

senza volerlo, trasformati in 

nemici. Gli opportunisti osserva-

no, scrutano, misurano, stimano 

e poi scelgono, provvisoria-

mente, il campo nel quale mie-

tere. Hanno la strardinaria ca-

pacità di capire chi vincerà la 

battaglia e su chi puntare per un 

posto, una posizione, un avan-

(Continua a pagina 2) 

S 
ono coloro che detengo-

no il potere di decidere 

tra il bene e il male per il 

popolo. Presumono rappresen-

tarlo o quanto meno guidarlo 

per il suo bene. I potenti hanno 

dalla loro parte la forza o la 

violenza „legittimata‟ a secon-

da di come la si guardi. Tentano 

di creare il tipo di realtà che 

meglio si accomodi al modello 

che hanno immaginato. Si pre-

sumono indenni da perniciose 

ideologie che potrebbero di-

sturbare la visione dominante. 

L’ideale desiderato è un pensie-

ro unico, egemonico e inconfu-

tabile. Perché questo accada il 

modello di ispirazione militare 

è quello che meglio risponde 

all’esigenza unificatrice. Così 

come in molti Stati africani il 

modello del partito unico era 

sembrata la strategia per uscire 

dal sottosviluppo dopo le indi-

pendenze degli anni 60. Non 

casualmente la quasi totalità dei 

Paesi che avevano operato 

questa scelta „totalitaria‟ han-

no strutturato la società in un 

senso disciplinare. I colpi di 

Stato ad opera dei militari non 

sono stati che l’espressione 

visibile del genere di società nel 

frattempo creato. Il fascino delle 

uniformi ha resistito alle sedu-

zioni delle mode del momento. 

C’è chi ha sostenuto che il pote-

re si trova nelle canne dei fucili 

e nelle cannoniere. I nemici 

cambiano e sono funzionali ad 

ogni regime. I potenti potrebbe-

ro con difficoltà governare e 

mantenersi al potere senza di 

loro. Ci fosse da fare monumen-

ti e cambiare i nomi di strade, 

crocevia o luoghi pubblici, ad 

essere onesti, bisognerebbe 

apporre i nomi dei peggiori 

nemici del popolo.  

Grazie a loro i potenti giustifi-

cheranno gli stati di eccezione, 

il coprifuoco, le spese militari e 

Nei momenti di crisi apparirà sempre un nemico per 
ridare fiato al potere 
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zamento o una semplice 

raccomandazione. Pre-

gano che Dio li aiuti 

sempre a stare dalla 

parte giusta e a essere 

illuminati per cambiare in 

tempo nel caso le cose 

dovessero mettersi male. 

Rimangono gli Altri. 

Non affiliati, non impor-

(Continua da pagina 1) tanti, non utili, non loqua-

ci, non riconosciuti e 

soprattutto non ascoltati. 

Gli Altri, la maggioranza 

che rifiuta di essere ri-

dotta a una vittima colla-

terale del destino Gli Altri 

che non vogliono scom-

parire prima che siano 

scritte le storie che non 

hanno mai raccontate. 

Gli Altri che partono e 

tornano, a volte, solo per 

andare altrove. Gli Altri, i 

preferiti dal Dio scono-

sciuto che, quel giorno, 

si alzeranno. Allora i 

troni dei Potenti si rove-

sceranno e gli Opportu-

nisti cercheranno una 

dimora. Gli Altri, quel 

giorno, inizieranno una 

festa senza fine e sen-

za confini. 

Mauro Armanino,      

Niamey, 8 dicembre 24 

NOTTE DI NATALE 

N onostante 
quel senti-

mento di impotenza, 
quel non sapere dove 
incominciare, che deri-
va dal sentirsi spaesa-
ti e sopraffatti dalla 
marcia trionfale della 
dominazione violenta 
nel mondo e dal molti-
plicarsi delle derive 
autoritarie: guerre, 
disuguaglianze, sfrut-
tamento, sopraffazio-
ne, ecc., proviamo a 
farci gli Auguri di Buo-
ne Feste e Felice An-
no Nuovo. 

Ha scritto Luigi Pintor: 
“Non c’è cosa più im-
portante che chinarsi 
perché l’atro, cingen-
doti il collo, possa rial-
zarsi”. 

Il nostro augurio per il 
2025 è che ciascuno 
di noi abbia l’umiltà di 
abbassarsi perché un 
altro possa riprendere 
il cammino. Insieme. 

Vi inviamo (file allega-
to formato pdf) il testo 
“Notte di Natale”, del 
grande scrittore lati-

noamericano Eduardo 
Galeano (tratto da “Il 
libro degli abbracci”), 
come saluto natalizio. 

“NOTTE DI NATALE” 

“Fernando Silva dirige 
l'ospedale pediatrico 
di Managua.  

Una vigilia di Natale 
rimase a lavorare fino 
a tardi.  

Si sentivano già gli 
scoppi dei razzi, e i 
lampi dei fuochi d'arti-
ficio illuminavano il 
cielo, quando Fernan-
do si decise ad andar-
sene a casa, dove lo 
aspettavano per la 
festa.  

Mentre stava facendo 
un ultimo giro attraver-
so le corsie per vede-
re se tutto era in ordi-
ne, sentì d'un tratto un 
lieve rumore di passi 
alle spalle.  

Passettini di bamba-
gia.  

Si volse, e vide uno 
dei piccoli pazienti che 
lo seguiva.  

Nella penombra, lo 
riconobbe, era un 
bambino che non ave-
va nessuno.  

Fernando riconobbe 
quel viso già segnato 
dalla morte e gli occhi 
che chiedevano scu-
sa, o forse chiedevano 
permesso.  

Fernando gli andò 
vicino e il bimbo lo 
sfiorò con la mano:  

«Diglielo...» sussurrò. 
«Di' a qualcuno che io 
sono qui.» 

  

 

Mauro Armanino, ligure 
di origine, già 

metalmeccanico e 
sindacalista, missionario 

presso la Società 
Missioni Africane (Sma), 

ha operato in Costa 
d‟Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger dove si 
trova attualmente, di 

formazione antropologo 
ha lavorato come 

volontario nel carcere di 
Marassi a Genova 

durante una sosta in 
Italia. Collabora con 
Nigrizia.it da gennaio 

2015.  

N.B.: Fernando Silva 
(1927-2016). Medico, 
pediatra, poeta, scrit-
tore, linguista. Il più 
nicaraguense fra i ni-
caraguensi. È cresciu-
to lungo le sponde del 
Rio San Juan, il fiume 
della frontiera fra Ni-
caragua e Costa Rica. 
Ha studiato in Messico 
e a Parigi. Ha diretto 
l’ospedale infantile La 
Mascota di Managua, 
combattendo una dura 
battaglia contro le leu-
cemie che colpivano i 
“suoi” bambini. 

Giulio Vittorangeli 

(Itanica Viterbo OdV - 
Organizzazione di 
Volontariato).  

http://www.comedonchisciotte.org/site/modules.php?name=Forums&file=viewtopic&t=28039&start=0&postdays=0&postorder=asc&highlight=
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A 
d essere sacra 

è la vita, non i 

confini. Nessu-
no è straniero al mondo 

e, come scrive il sociolo-

go Zygmunt Bauman, la 

migrazione è un feno-

meno che riguarda la 

storia fin dalle sue origi-

ni ed è da essa impre-

scindibile. Correva l’anno 

2000 e, come accadrà 

nuovamente tra una set-

timana, si celebrava il 

Giubileo. Da allora ogni 

18 dicembre ricorre la 

Giornata internazionale 

dei migranti istituita 

dall‟Onu. “Se voi avete il 
diritto di dividere il mon-

do in italiani e stranieri 

allora io reclamo il diritto 

di dividere il mondo in 

diseredati e oppressi da 

un lato, privilegiati e op-

pressori dall’altro. Gli uni 

sono la mia patria, gli 

altri i miei stranieri”, inse-

gnava l’educatore don 

Lorenzo Milani. Oggi 

abbiamo l’opportunità 

di riflettere sul contri-

buto dei migranti e 

sulle sfide che devono 

affrontare. 

Papa Francesco testimo-

nia nel suo Magistero 

come ogni forestiero che 

bussa alla nostra porta 

sia un’occasione di in-

contro con Gesù Cristo, 

il quale “si identifica con 

lo straniero accolto o 

rifiutato di ogni epoca”. 

Ciascuno secondo le 

proprie possibilità, siamo 

tutti chiamati ad acco-

gliere, proteggere, pro-

muovere e integrare i 

migranti secondo i princi-

pi della dottrina sociale. 

All‟amore materno del-

la Chiesa, infatti, è affi-

dato ogni essere umano 

costretto a lasciare la 

propria patria in cerca di 

un futuro migliore o in 

fuga da guerre, persecu-

zioni, disastri naturali e 

povertà. Da figlio di mi-

granti Jorge Mario Ber-

goglio dimostra che nes-

suno al mondo è stranie-

ro in presenza di un in-

gresso sicuro e legale 

nei paesi di destinazione 

e di una sistemazione 

adeguata e decorosa. 

Difendere i diritti e la 

dignità dei migranti 

significa assicurare assi-

stenza, documenti, inse-

rimento socio-lavorativo, 

ricongiungimento familia-

re, percorsi di regolariz-

zazione. 

Ogni anno sono circa 

300 milioni i migranti 

internazionali e altri 60 

milioni sono gli sfollati 

all’interno dei confini 

nazionali. Ad accomu-

narli è la vulnerabilità di 

una condizione gravata 

spesso da abusi dei traf-

ficanti, attacchi xenofobi, 

discriminazione, sfrutta-

mento, privazioni e dal 

limitato accesso a servizi 

essenziali come la sani-

tà. Secondo il report 

delle Nazioni Unite, in 

assenza di corridoi 

sicuri e regolari milioni 

di persone intrapren-

dono viaggi pericolosi 

e decine di migliaia per-

dono la vita sulle rotte 

globali. Nonostante le 

difficoltà, i migranti con-

tribuiscono in modo si-

gnificativo alla prosperi-

tà, all’innovazione e allo 

sviluppo sostenibile nei 

paesi di origine, transito 

e accoglienza. 

“Le rimesse finanziarie 

forniscono sostegno alle 

famiglie e stimolano i 

mercati locali, special-

mente nei paesi a basso 

e medio reddito – rileva 

l’Onu-. Il loro ruolo è 

cruciale nel mercato 

del lavoro e la coopera-
zione favorisce l’inseri-

mento della migrazione 

nelle strategie di svilup-

po”. Governi, associa-

zioni e cittadini posso-

no condividere, quindi, 

l’impegno solidale per 

una gestione umana e 

ordinata della migrazione 

a vantaggio della comu-

nità. La misericordia è il 

sentimento di compas-

sione per l’infelicità altrui, 

che spinge ad agire per 

alleviarla. Misericordioso 

è lo sguardo del Papa 

sull’umanità ferita del 

terzo millennio. “Senza 

la misericordia la nostra 

teologia, il nostro diritto, 

la nostra pastorale corro-

no il rischio di franare 

nella meschinità burocra-

tica o nell’ideologia”, 

avverte Francesco. 

Gli uomini-scarto, l’uma-

nità e la fratellanza dei 

migranti, la catastrofe 

ecologica che minaccia 

NESSUN MIGRANTE È STRANIERO SE LA 

PATRIA È IL MONDO 

la vita soprattutto dei 

popoli più poveri. Di tutto 

ciò si è accorto quando 

lavorava con i poveri di 

Buenos Aires. Da allora 

le sue attenzioni sono 

prima alle persone che 

alle strutture. Non cate-
gorie sociologiche, ma 

luoghi dove far vivere il 

messaggio evangelico. 

Se parla di periferie è 

perché condivideva il 

cammino degli invisibili e 

a Natale celebrava mes-

sa nei barrios. Se parla 

di migranti è perché ha 

dovuto accogliere peru-

viani, boliviani e para-

guayani giunti a Buenos 

Aires e finiti nel vortice 

della spaventosa crisi 

argentina dei primi anni 

Duemila. Il Servo di Dio 

don Oreste Benzi ripe-

teva “Non dobbiamo 

parlare di affamati ma 

di chi affama, non di 
oppressi ma di chi oppri-

me. La devozione senza 

la rivoluzione non serve 

a niente”. Ecco perché 

nessuno è straniero se 

la patria è il mondo. 

Accogliendo i migranti 

riscopriamo noi stessi: 

non siamo isole e l’uma-

nità dell’altro dona senso 

alla nostra. 

don Aldo Buonaiuto, 

18 dicembre 2024 

INTERRIS - 

Testata 

giornalistica 

fondata da Don 

Aldo Buonaiuto 

e iscritta al 

Tribunale di 

Roma al n. 182 

in data 23 

luglio 2014  

https://www.interris.it/author/donaldobuonaiuto/


Pagina 4 
ANNO 20 NUMERO 824 

F 
orum Terzo 
Settore e 
CSVnet rilan-

ciano il ruolo fonda-
mentale dei volontari 
per le comunità, in 
occasione della 39esi-
ma Giornata Interna-
zionale che celebra 
l’impegno gratuito. 

Dall’assistenza agli 
anziani alla cura del 
verde pubblico, dagli 
interventi a seguito di 
alluvioni o terremoti 
all’aiuto ai senzatetto, 
dalla gestione di spazi 
di socialità alla realiz-
zazione di opportunità 
sportive e culturali 
accessibili a tutti.  

Donando tempo e 
competenze, i volonta-

ri sopperiscono spes-

so a lacune istituzio-

sul volontariato: con-
ferenze, laboratori e 
iniziative simboliche 
scandiranno la giorna-
ta. Molte di que-
ste, realizzate dai 
Centri di servizio di 
volontariato e i Fo-
rum locali del Terzo 
Settore, sono fruibili 
sul cartellone online 

a questo link.  

“La spinta naturale 
alla partecipazione, la 
gratuità dell’impegno, 
la cura del prossimo 
sono valori inestimabili 
in particolare in questa 
fase storica che vede 
sempre più spesso 
prevalere diffidenza, 
egoismi e scarsa fidu-
cia nelle persone. Il 
volontariato rappre-
senta sempre più 
spesso un faro a cui 
piccole e grandi comu-
nità guardano, trovan-
do speranza per il fu-
turo. È quindi fonda-
mentale coltivare un 
terreno di crescita per 
il volontariato, anche 
alla luce delle trasfor-
mazioni sociali ed 
economiche in atto, 
che veda collaborare 
le istituzioni e tutto il 
Terzo settore in modo 
da non disperdere le 
energie positive di 
questo Paese ma, al 
contrario, farne leva 
anche per lo sviluppo 
della cittadinanza atti-
va e della responsabi-
lità collettiva”. Così 
Vanessa Pallucchi, 
portavoce del Forum 

Terzo Settore.  

VOLONTARIATO, L’“ITALIA CHE RICUCE” È ANTIDOTO 

A SOLITUDINI E DISGREGAZIONE SOCIALE  

“Il volontariato italiano 
e le sue associazioni 
dimostrano una straor-
dinaria capacità di 
adattarsi ai tempi, 
reinventandosi per 
affrontare le sfide so-
ciali, economiche e 
ambientali del nostro 
Paese,” dichia-
ra Chiara Tommasi-
ni, presidente di 
CSVnet, l’associazio-
ne nazionale dei 49 
Centri di servizio per il 
volontariato attivi in 
Italia. “La spinta natu-
rale verso la parteci-
pazione, la solidarietà 
e la costruzione di 
legami autentici è un 
antidoto potente con-
tro la disgregazione 
sociale. È sempre più 
importante, quindi, 
promuovere forme di 
partecipazione capaci 
di rispondere ai biso-
gni emergenti, crean-
do reti e alleanze che 
rafforzino il ruolo delle 
associazioni nel co-
struire comunità più 
coese e resilienti. Solo 
collaborando possia-
mo trasformare le 
energie positive del 
volontariato in risorse 
durature per il futuro 
del nostro Paese” con-
clude Tommasini.  

Centro Servizi per il 

Volontariato 

dei Due Mari - ETS 

Via Frangipane III 

trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: +39 0965 324734 

Fax: +39 0965 

890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 

nali e rafforzano la 
coesione di intere 
comunità, creando 
o rinsaldando legami 
sociali infragili-
ti dall’esplosione di 
nuove solitudini e dal-
lo sgretolamento del 
tessuto socio-
economico.  

È l’“Italia che ricuce e 
che ridà fiducia”, co-
me l’ha definita 
il Presidente della 
Repubblica Sergio 
Mattarella e che è 
rappresentata da 4,6 
milioni di persone, 
secondo gli ultimi 
dati Istat. Un motore 
inarrestabile di svi-
luppo sociale e soli-
darietà, che negli anni 
è evoluto e cambia-
to, adattandosi alla 
trasformazione degli 
stili di vita per conti-
nuare a costruire ri-
sposte.  

Anche quest’anno, per 
il 5 dicembre so-
no varie le iniziative 
in tutto il Paese che 

accendono i riflettori 

https://giornatavolontariato.csvnet.it/
https://www.quirinale.it/elementi/123268
https://www.quirinale.it/elementi/123268
https://www.quirinale.it/elementi/123268
https://csvnet.it/component/tags/tag/istat
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l'APIC Associazione Portatori Im-
pianto Cocleare  augura a Voi e ai 
Vostri Cari   

Buone Feste  e un Buon Anno 
Nuovo 

Quando si sogna da soli è un so-
gno, quando si sogna in due co-
mincia la realtà.  

Il Presidente  Paolo De Luca  

con  il Consiglio Direttivo  
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ISCRIVITI 

ISCRIVITI 

https://forms.gle/YzNHP5ViGYaN3M9aA
https://forms.gle/6fTXT49tCJnDQgAE7
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
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